
Mio fratello nasce nel 1928 a Sannaz-

zaro in via San Bernardino, di fianco

alla Salumeria “Geni”

A due anni, purtroppo in seguito agli

effetti di una vaccinazione, la parte si-

nistra del suo corpo viene colpita da

una malformazione a livello nervoso,

che comprometterà una normale cre-

scita.

Ancora bambini abbiamo perso la

mamma e siamo cresciuti con la matri-

gna.

Lo sviluppo mentale di Medardo però è

sanissimo, così frequenta le scuole

elementari e medie con buon profitto,

per poi andare ad imparare il mestiere

di sarto da Coda, che aveva il negozio

in via Roma, la rampa in discesa per

Voghera.

Erano tempi duri e lʼunico stipendio per gli

apprendisti sarti allora erano le mance dei

clienti alla consegna degli abiti a domicilio.

Così si mette in proprio, il società con Vecchi

(“Sforzin”) e sono disponibili a fare di tutto,

comprese le divise delle guardie per il Co-

mune di Sannazzaro.

Negli anni 70 grazie allʼinteressamento del

sindaco Francesco Secondi, fruendo anche

di una legge per assunzione di persone

svantaggiate, viene assunto dal Maglificio

GHEN-SECON in via Roma.

Li lavora con soddisfazione e si spe-

cializza come tagliatore. Tutto proce-

de per il meglio fino alla crisi degli an-

ni 80, che colpirà tutte le aziende ma-

nifatturiere, compreso il maglificio di

via Roma.

In quegli anni abbiamo abitato nelle

case ”su aʼd la costa”, con grande di-

sagio per mio fratello.

Con lʼetà mio fratello, “Dardo” per tut-

ti, viene colpito da diabete e va in

dialisi.

Sono stati anni duri….ma dobbiamo

ringraziare tanti amici che non ci han-

no mai fatto mancare la loro solida-

rietà, in particolare Giuseppe Bianchi

e Giancarlo Garlaschini (Giasco).

Ormai anziano e malato “Dardo” fi-

nalmente ottiene lʼinvalidità, prima mai avuta

…perché era lucido di mente”.

Viene a mancare nel 2011….e mi manca an-

cora tanto perchè siamo cresciuti insieme e,

dopo la perdita di mio marito, era la mia fa-

miglia.
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Ricordi  stimolati 

e recuperati da Gianni Lova
Medardo Demartini

(intervista postuma con la sorella Franca Demartini)


